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D opoaverco-
struito per
gli altri, in
tuttoilmon-

do, case, scuole,
ospedali, fabbriche,
autostrade,gallerie,
ponti, viadotti, pas-
santi,aeroporticivi-

liemilitari,stazioniferroviarie,lineeadal-
tavelocità,metropolitane,tranvie,dighe,
acquedotti,centraliidroelettricheenucle-
ari,impiantifotovoltaici,quartierifieristi-
ci,parcheggi, reti fognarie, carceri,caser-
me,basimissilistiche,centricommercia-
li, supermercati, parchididivertimentoe
persinoilcastellodellaBellaAddormenta-
tacheaParigièdiventatoilsimbolodiDi-
sneyland, Paolo Pizzarotti ha finalmente
edificatoungiocattolotuttoperséaipiedi
dellaCisa, sui contrafforti appenninici di
OzzanoTaro che separano l’Emilia dalla
Toscana,quellicheilfratefrancescanoSa-
limbenedeAdamdaParma,nellesuecro-
nacheduecentesche, chiamava«limonti
de le vigne», lungo laViaFrancigena, do-
vesuopadrePietronel1963s’eracompra-
tounavilladelSettecentochenonhamai
fatto in tempo ad abitare. Una cantina.
Nonunacantinaqualsiasi.Un’operad’ar-
te di 6.000 metri quadrati disegnata dal-
l’architettoFiorenzoValbonesie tiratasu
insoli10mesi, costata3,6milionidieuro.
Tutt’intorno, 60 ettari di vigneti perfetta-
menteintegraticoni7piantatiperpassio-
neneiprimianniSettantadaAndreaFer-
rari,cheregalanoi10vinidelMontedelle
Vigne (dal Sauvignon al Lambrusco,
400.000 bottiglie destinate a diventare
700.00nel2013)echehannoportato l’in-
vestimentocomplessivoa6milionidieu-
ro, tantoda fardireal suoproprietario: «È
verochese lacostruivaunaltroavrei spe-
somoltodipiù,comunquecivorrannotre
generazioniperammortizzarla».
La prospettiva non sembra affatto im-

pensierirlo.Infindeicontil’impresadico-
struzioni Pizzarotti, fondata a Parma nel
1910, ha superato indenne due guerre
mondiali, una dittatura, la fine di un re-
gno, lamezza finediuna repubblicae tre
crisi economiche globali, arrivando più
sana che mai, sempre nelle mani della
stessa famiglia, alla quarta generazione.
Anziallaquinta,sesiconsideracheaget-
tarne le basi fu Pietro, natomuratore nel
1851emortocapomastrodueanniprima
che venisse costituita. An-
ziallasesta,sesitienecon-
to che PaoloPizzarotti e la
moglie Emma hanno già
avuto settenipotini dai tre
figliPietro,EnricaeMiche-
le,40,38e36anni, tutti im-
pegnati in azienda.
OggilaPizzarotticonten-

deaSaliniilterzopostonel-
laclassifica italianadeico-
struttori di grande opere,
quellachevedeintestaIm-
pregilo e Astaldi. Ha 3.500
dipendenti,unfatturatodi
1,050miliardiincostantecrescitaeconti-
nuaa reinvestireper intero inaziendagli
utili -25milioniquelli iscrittinelbilancio
2010, l’ultimodisponibile - senzamaidi-
stribuire dividendi, come da tradizione.
Al quartier generale di Parma, ospitato
nell’exconventodiSanCristoforochePiz-
zarotti ha riportato all’antico splendore
doposette secoli, si sonoaggiunte le sedi
diBellinzona,Marsiglia,Montecarlo,Al-
geri, Rabat, Tel Aviv, Cluj, Riyad e Abu
Dhabi.Un’espansione legataallo svilup-
po delle attività internazionali - attual-
menteilgruppoparmigianohainportafo-
gliocommesseper4miliardidieuro-che
harichiestolacostituzionediunacompa-
gniaaerea,Aliparma,anchequestadete-
nuta al 100 per cento dalla famiglia, con

una flotta formatadaunHawker800Xpe
daunBeechjet400A,chevengononoleg-
giati per viaggi d’affari quandonon sono
utilizzatidalpresidenteedaisuoicollabo-
ratori per le visitenei cantieri.
Edicantieridatenerd’occhioilcavalie-

redel lavoroPizzarotti,acapodiunahol-
ding con partecipazioni in un centinaio
di società, in questomomentonehauna
miriade.Peresempio laBrebemi, lanuo-
va Brescia-Bergamo-Milano alternativa
allaA4,cheinmezz’oracollegheràlacittà
della Leonessa col capoluogo lombardo,
62 chilometri di tracciato autostradale e
35diviabilitàordinariaprontiafine2013,
giàpermetàcompletatiallaragguardevo-
lemediadi59metri costruitiognigiorno.
«Sì, ma vuol mettere il mio Nabucco, 70
percentoBarberae30Merlot,affinato12
mesiinbarriquee12inbottiglia?».Oppu-

re l’alta velocità Treviglio-
Brescia, che sarà finita nel
2016,epoi laBrescia-Vero-
na.«Sì,mahamaiassaggia-
to il Rosso Monte delle Vi-
gne,70per centoBarberae
30 Bonarda?». Oppure la
tramwaydi Constantine in
Algeria. «Sì, ma lo sa che il
Rubina, brut rosé ottenuto
da Barbera anziché da Pi-
not nero, non ha niente da
invidiare a certi champa-
gne?».Oppureinuoviospe-
dali in costruzione a Mas-

sa,Prato,PistoiaeLucca. «Sì,maci crede
che la Malvasia dolce di Candia farebbe
resuscitare ancheunmorto?».
Parecheami il vinopiùdell’edilizia.

«Dipende dalle annate. Del vinomi affa-
scinatutto.Èunastoriacompleta.Nonc’è
molta differenza tra piantare vigne e co-
struiretangenziali,sa?Sipartesempredal-
l’analisidelterreno,siscoticaepoisimet-
tonoadimoralebarbatelleoppuresisten-
delapavimentazionebituminosa.L’agri-
coltura fu la mia prima attività durante
l’apprendistato in azienda. Mi feci una
stalla e andai a prendermi le mucche in
Olanda.IllattelodavoalcaseificiodiOzza-
noTaro,checi ricavava ilParmigiano.Sei
mesi l’anno,damaggioaottobre,abitosu
questecolline.Amomolto lacampagna».

Allora perché non è rimasto un im-
prenditoreagricolo?

«La nostra famiglia ha avuto qualche di-
savventura. Mio bisnonno Pietro morì a
57anni.MiononnoGinoglisubentròa21
emorìa48.MiopadrePietropreseinma-
noleredinidell’aziendaa24ea55fustron-
catodauntumoreaipolmoni.Miamadre
Enricaeramancataseianniprima.Miera-
norimastesoloduesorelle,unagiàsposa-
ta. Lo ziomaternoGinoRocca, commer-
cialistaaMilano,chenonavevafigliecifa-
cevadapapà,midisse: “Toccaa te”.Era il
1966, io non avevo ancora 19 anni, stavo
affrontando l’esame di maturità. L’anno
prima ero sopravvissuto per miracolo a
un drammatico incidente stradale. Con
lamiaprimaauto,unMaggiolinocabrio-
let, avevocappottato finendo inun fosso:
la ragazza cheeraalmio fiancovolòden-
trountombino,illesa;iomidistrussilacla-
vicolaepersipersemprel’usodelbraccio
destro. Per fortuna eromancino, per cui
ho continuato a scrivere, a giocare a ten-
nis e a calcio, apilotare auto sportive».
Checosa risposea suozio?

«Nonmisentivocertoprontoperguidare
una società che a quel tempo aveva già
600operai e fatturavaunmiliardodi lire,
ancheseconoscevobeneidirigentieillo-
roattaccamentoallanostrafamiglia.Pen-
sicheunodiloro,l’ingegnerGiorgioCaro-
li,quandofinival’orariodilavoromidava
gratis ripetizioni di matematica e fisica.
Fu necessario un provvedimento di
emancipazione emesso dal tribunale di
Parma per farmi assumere la direzione
dell’impresa.Avreidesiderato laurearmi
in ingegneria, ma era indispensabile la
frequenza,eiodigiornodovevolavorare,
potevo studiare solo la sera, così ripiegai
su giurisprudenza. Certo dormivomolto
meglio alloradi oggi».
Miparli di suopadre.

«Eraunuomoserio,lungimirante,digran-
deintegritàmorale,innamoratodell’arte,
comepuòvederedaquestiDeChirico,Ro-
sai,Guttuso,LillonieTomeachemilasciò
appesialleparetidell’ufficio.Allorasilavo-
ravaanche il sabatoe ladomenicaespes-
soneapprofittavaperportarmiconsénei
cantieri.Ricordoancorailsuoaddolorato
stupore quando nel 1958, di ritorno da

unazolfataradiCasteltermini,inSicilia,ci
raccontava delle lunghe file di minatori
chelamattinaglisipresentavanoperchie-
dereunlavoro.“Eraevidentechenessuno
li aveva mai ascoltati”, concludeva. L’ho
moltoamatoperquesta suaumanità».
Macom’ènato l’imperoPizzarotti?

«Ilprimo lavoro fu la chiesetta sullaCisa,
intitolataallaMadonnadellaGuardia,co-
struita da mio nonno Gino nel 1920. Il
viaggio di sola andata da Ponte Taro al
Passoperportare leattrezzaturedel can-
tiere,80chilometri,duròtregiorni.Nello
stesso periodo costruimmo un enorme
hangar per dirigibili ad Augusta, in Sici-
lia. Poi per circa 40anni, fino alla fusione
con Edison, la Montecatini fu il nostro
principale committente: 13 stabilimenti
daCastelGuelfo aPortoEmpedocle».
Lei è al vertice dell’azienda da quasi
mezzo secolo. Che ope-
re importanti ricordadi
questoperiodo?

«I primi stabilimenti della
Barilla. La ricostruzione in
Campania e Basilicata do-
po il terremoto del 1980.
Moltitrattisudieciautostra-
de. Gli shelter per gli euro-
missiliaComiso.Lebasimi-
litaristatunitensidiSigonel-
la ediCampDerbyaLivor-
no.LascuoladellaGuardia
difinanzaaBari,lapiùgran-
de d’Italia. Il porto di Ban-
dar-Abbas in Iran. La diga di Kef Eddir in
Algeria. Il nuovo polo della Fiera diMila-
no.L’altavelocitàMilano-Bolognaelagal-
leriadiModane, conpendenzadel 12per
cento,sullaTavLione-Torino.LaCatania-
Siracusa,unadellepiùbelleemoderneau-
tostraded’Europa,dapococompletata. Il
modulodiscambio fraTavemetropolita-
naall’aeroportopariginoCharlesDeGaul-
lediRoissy».
AParigihalavoratoancheperEurodi-
sneynel parcodivertimenti diMarne
LaVallée.

«Sì, laPizzarottihacostruitotuttal’areadi
Fantasyland,compresoilcastellorosadel-
la BellaAddormentata all’ingresso. Ame
sembrava la Torre di Babele: capomastri
italiani,muratori irlandesi,artigianifran-

cesiperleopereinferrobattuto,manova-
liportoghesi.OgnitantoarrivavadagliSta-
tiUnitiunvecchioscorbuticocheciimpar-
tiva ordini perentori, senzamai salutare.
Era il vicepresidentedellaDisney».
L’incaricopiùcomplesso?

«La centrale idroelettrica di Luzon nelle
Filippine, inaugurata nel 2001 e costata
240milionididollari:25chilometridigal-
leria e duedighe in calcestruzzo».
Oraquali grandi opereha incorso?

«IlraccordodellaBrebemiconlatangen-
zialeestdiMilanoelaA1,cheinpartesarà
prontogiàl’annoprossimo.Letangenzia-
li di Como e Varese per la Pedemontana
lombarda. L’autostrada Cispadana da
ReggioloaFerrara,cheinprospettivacon-
tinuerà finoalmare, congiungendo l’Au-
tobrenneroall’Adriaticoealleggerendoil
traffico sull’Autosole. Il tunnel di Ouda-
yas inMarocco,chepassasotto ilvecchio
palazzo reale di Rabat, collegando la ca-
sbahallamedina.L’autostradaBucarest-
Brasov. L’ospedale La Timone a Marsi-
glia e quello di Sospel vicino aMentone.
Ungrandeparcheggio aNizza.Dopo cir-
cadieciannidilavoroabbiamofattocade-
rel’ultimodiaframmadiroccianellagalle-
riadiSedrunsulla lineadelGottardo,che
conisuoi57chilometrièilpiùlungotrafo-
roferroviariodelmondo,losnodoprinci-
pale del Corridoio 24 che unirà Rotter-
damaGenova,cioèilMaredelNordalMe-
diterraneo. L’accesso dei nostri operai al
cantiereavvieneattraversoduepozziche
scendonofinoa840metridiprofondità».
Alla sua città ha regalato l’Ospedale
deibambini.

«ConBarillaeFondazioneCariparma.In
memoria di mio padre, che mi ripeteva
sempre: “Unaffare in cui si guadagnaso-
lodel denarononèunaffare”».
Checosa contadipiù inun’azienda?

«Gliuomini,lasquadra.Hoavutolafortu-
nad’averealmiofiancopersonaggiecce-
zionali, comeFrancoNobili, il leggenda-
riomanagerchefuacapodell’Iri,alquale
nel2007avevoaffidatolapresidenza.Pur-
troppomorì all’improvviso l’anno dopo.
Che senso etico. E cheumiltà».
A proposito di etica: di Tangentopoli
chemidice?Icostruttorieranoiprin-
cipali finanziatori occulti dei partiti.

«Dicochec’èunacertadifferenzafral’es-
serecorrottie l’essereconcussi.Daallora
cisiamodatiuncodicedeontologicoscrit-
to, firmato da tutti i dipendenti e inserito
in tutti i contratti. Chi sgarra è fuori».
Qualidoti cerca inuncollaboratore?

«Prima guardo il curriculumscolastico e
lavorativoesolodopobadoacom’èvesti-
to.Oggi non riesco più a trovare il tempo
per i colloqui con i candidati, però conti-
nuoafirmare tutte leassunzioni.Emica-
pitadi bloccarnealcune già fatte».
Perqualemotivo?

«Avoltebastaunascritturadisordinata».
MarioMonti loassumerebbe?

«E chi non lo assumerebbe? Guardi, pri-
ma che Monti diventasse premier, ero

moltopessimista,stavose-
riamentemeditandodi la-
sciare l’Italia, trasferendo
laPizzarotti inFranciao in
Svizzera».
Addirittura.

«NonpercolpadiSilvioBer-
lusconi. Il Cavaliere è bra-
vo e capace,ma lo costrin-
gevanoagalleggiare.Apre-
occuparmi era il sistema
Italia.Facciounesempio:il
Cipe si riuniva per decide-
re il finanziamento di
un’importante infrastrut-

tura,cheperòdiventavaoperativoduean-
nidopo,conlapubblicazionesullaGazzet-
taUfficiale.Unafollia.Montihapotutori-
durre subito questo intervallo ad appena
30giorniperchédecidedasolo,senzado-
verdipenderedaipartiti odagli elettori».
Leinonhamaidatointerviste.Strano
per un consigliere d’amministrazio-
nedellaGazzettadiParma,ilpiùanti-
coquotidianod’Italia.

«Ex. Fra i giornali e Paolo Pizzarotti c’è
sempre statoun reciprocodisinteresse».
Eperchéadessohadecisodiparlare?

«Lodomando io a lei. Staseramene sarò
giàpentito».

(585.Continua)
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È il tunnel più lungo

La Brebemi avanza

di 59 metri al giorno:

nel 2013 sarà pronta

tipi italiani

Prima del suo arrivo,

volevo lasciare l’Italia

Berlusconi è bravo,

ma lo ostacolavano
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PAOLO PIZZAROTTI

MONTI PREMIER

Ha costruito mezzo mondo
ora si dedica a una cantina
È il vino la passione segreta del signorGrandi Opere che ha firmato
dagli shelter per gli euromissili di Comiso al castello di Eurodisney

Scampato a un incidente,
a 18 anni ebbe l’azienda

dal tribunale. «Tutto inizia
con la chiesa sulla Cisa

e un hangar per dirigibili»

MONTE DELLE VIGNE Paolo Pizzarotti con i figli Enrica, Pietro e Michele, quinta generazione in azienda. I vini li fa con Andrea Ferrari


